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COLLOQUIO TRA 
DE LORENZO (A) e LUGO (B) 
A. - Faccia entrare. 
B - Buongiorno1 Eccellenza, mi 
aspettava? 
A - Ci mettiamo qui' Prendiamo un 
caffé. qualcosa7 

! Grazie! L'ho appena preso. 
A -Grazie a lei S'accomodi1 

B - Dunque, lo sono tre mesi che 
sto occupandomi di quella faccen
da Lei Eccellenza si è lamentata (?) 
recentemente. 
A.-Di che cosa? 
B -Di non essere stato informato. 
A. - Non informato! non mi è stata 
appunto data nessuna comunica 
zione, vorrei dire. 
B -Ecco vero ma 
A -mano» 
B. - non era 
A- - non era una, mi scusi, ma ad 
ogni modo. 
B - Non era una commissione disci
plinare. 
A - Un'inchiesta, un'inchiesta for
male, si chiama cosi quella faccen
da, va bene? 

leva lare. In compenso, come corri
spettivo. gli accertamenti, per quan
to obiettivi, sono piuttosto crudi, so
no piuttosto aspri, nel senso, si dice 
che questo è un servizio che a un 
certo momento ha perduto il criterio 
di quello che doveva lare e quelb 
che non doveva fare. Questo è tutto 
scarabocchiato perche io preparavo 
dei brani per il discorso in Parlamen
to, dove ci sarà un putiferio, un vero 
putiferio. E, siccome ci sono aia al
cune interrogazioni che preludono a 
qualche cosa di piuttosto grosso, an
tipatico, di fatti piuttosto grossi, piut
tosto grave, molto pesante; ma que
ste cose se le deve vedere il Ministro. 
Ecco perché lei le trova tutte scara
bocchiate. Ora però la relazione, 
le col copie tono numerale; tre 
le controlliamo; due «ODO chiose 
in cassaforte, una sigillata, chiu
sa anch'essa in cassaforte. Due 
sono: una al Capo dello Stato, 
una del Presidente del Consiglio 
e questa che è la copia n.3 del 
Ministro ce l'ho io, e ci sto lavo
rando ancora sopra. Ora vediamo 

«Nessuno la vuole accusare» 
«I miei fascicoli erano 
pistole puntate, cariche» 
B -Non era una commissione. 
A - Inchiesta formale, ripeto. 
B - E se avesse ritenuto, come la 
commissione ha ritenuto, che ci so
no delle contestazioni da fare, ades
so dovrebbe seguire un procedi
mento disciplinare. 
A - Perfettamente. Lei mi scusi per 
l.i ima ignoranza. Io . 
B No. non è questo, non è questo, 
si tratta arrivati a questo punto, si 
parlava. (rumori della strada -
tromba di auto) che la cosa più 
semplice è di conoscere esattamen
te cos'è il contenuto, i risultati di 
questa cosa, no? La quale purtroppo 
è grave e confusionaria. 
A -Va bene! io capisco. 
B - E si arriva a certe conclusioni. 
Arrivati a questo punto è inutile na
scondere la realtà, che prelude a 
certe determinazioni, non di caratte
re disciplinare, non di carattere di
sciplinare, logico.. 
A - Ad ogni modo io sono qua. k> ri
spondo se c'è qualcosa da dire, non 
è che devo preoccuparmi. 
B - E allora io sono venuto proprio 
portando tutte le carte. 
A Benissimo! lo la ringrazio. 
B - Perché lei. perché lei, perché lei. 
su. come il Ministro deve farle un cer
to discorso che solo lui può avere la 
autorità di fare e può fare. 
A -Giusto! 

B - E glielo fa, anzi, con maggior au
toma perché lo fa a nome del Gover
no. è giusto che lei sappia tutto, ec
co' 
A-Sonocontento! 
B - Vede io ho portato tutto, perfino 
la copia di un atto (Pausa), che non 
ha quel carattere, diciamo accusato
rio È una relazione per il Ministro. 
Però si deve sapere che nessuno la 
vuole accusare... perché questa rela
zione è statacompilata da diverse 
persone... Come già accade sempre 
in un collegio, è il mirto, anche se io 
ne ho scritto la maggior parte, è il 
frutto. 
A. - Debbono essere tutti concordi. 
B. - Appunto, un compromesso in 
quanto che. chi ha una veduta e chi 
ne ha un'altra. Come conclusione si 
è giunti a questo. 
A-Si. 
B. - Che questa relazione, non con
tiene nessun accenno a quei fatti 
che le sono stati contestati alla fine 
dell'indagine. 
A. - Del ricatto, con precisione. 
B. - Si. e che a mio giudizio, non fa. 
come del resto rilevato, iion fa asso
lutamente parte dell'oggetto dell'in
dagine. Contiene anche, tutte le al
tre questioni, del grado che le si vo-

qual'è il filo di questa relazione, lo, 
poi l'ho sunteggiata in un appunto 
che il Ministro doveva fare, nella sua 
relazione presso il Consiglio dei Mi
nistri e allora le leggerei, queste so
no 90 pagine, le leggo questa rela
zione. che è molto concentrata; co
mincia col dire che nei primi giorni 
del 1967. in seguito alla sparizione 
dei fascicoli è stata fatta un'inchiesta 
e si vede che ne mancano sempre 
più. In seguito a questo oscuro epi
sodio che ebbe dei sintomi di una 
preoccupante situazione di disordi
ne. è stata nominata una commis
sione di inchiesta con il compito di 
svolgere le indagini riservate, sulla 
attività del SIFAR nel settore dell'Uf
ficio Difesa, per quanto riguarda la 
sezione della polizia militare e sicu
rezza. In particolare la commissione 
doveva accertare come si sono svol
le le cose. La commissione ha 
adempiuto all'incarico nello spazio 
di tre mesi, durante i quali ha esami
nato il contenuto dei fascicoli, ha in
terrogato 48 Ufficiali. 18 sottufficiali 
che avevano ricoperto cariche nel 
controspionaggio del SIFAR A con
clusione del proprio lavoro, ha pre
sentato l'acclusa relazione. Sul pri
mo oggetto dell'indagine concer
nente la sparizione dei fascicoli, la 
commissione, ha già constatato che 
il numero dei fascicoli mancanti è 
maggiore di quello ritenuto in un pri
mo tempo, e tra gli atti scomparsi vi 
erano documenti di particolare se
gretezza; quindi la commissione ha 
espresso un giudizio severo sul com
portamento del Generale Allavena, 
comportamento che viene definito 
gravemente irregolare, contrario alle 
norme stabilite «dallo Slato Maggio
re Difesa - Ufficio Sicurezza». In par
ticolare la relazione proprio su que
sto punto afferma che sull'episodio 
della sparizione dei fascicoli risulta
no oscuri i movimenti nella realtà 
materiale. Non è certo che i fascicoli 
scomparsi siano stati veramente di
strutti nelle circostanze eccecc, né 
risulta, per parlar chiaro, per quanto 
il Generale Allavena abbia agito in 
modo discreto; di fatti di fronte alla 
commissione non possono trovare 
giustificazione, proprio nessuna 
congrua spiegazione, per particolari 
esigenze dì servizio anche tenuto 
conto dello speciale carattere del
l'Ufficio in cui si sono verificati i fatti 
Essi, pertanto, devono conside
rarsi sotto l'aspetto anuninlstra-
ttvo, distolti. E qui sembra diffi
cile escludere un aspetto pena
le. Questo per quanto riguarda il pri
mo punto. 

A. - Questo non riguarda me. 
B - Più ampia la relazione sul se
condo oggetto concernente la com
pilazione dei fascicoli e l'uso delle 
notizie raccolte; perché su questo 
punto la commissione ha dovuto 
apprezzare che la situazione è com
plessa. Maturata in un lungo periodo 
di tempo, per ora di.. (rumori di au
to)... La relazione considera legitti
mi i compiti del Servizio, quelli indi
rizzati ad un fine specifico inerente 
la sicurezza... La commissione os
serva che l'azione del Servizio de
v'essere giudicata in funzione del fi
ne inerente la sicurezza dello Stato e 
pertanto deve essere sempre vista in 
funzione del risultato finale; quindi 
non si può considerare sconvenien
te il comportamento professionale 
delle relative persone, nell'esercizio 
di attività lecita e nello svolgimento 
di compiti d'interesse pubblico, sia
no venute a contatto occasional
mente con ambiente sospetto; pe
raltro, la formazione di un fascicolo 
costituisce un grave abuso, quando 
non è giustificato da particolari cir
costanze, ma viene esteso a sistema 
a tutti gli uomini che abbiano assun
to un ruolo di qualche rilievo nella 
vita del Paese, e quando vengono in
serite nel fascicolo notizie che non 
abbiamo comprensibile relazione 
con la sicurezza dello Stato, ma ri
guardano gli aspetti più intimi e ri
servati della vita privata. La commis
sione ha rilevato che l'abuso sopra 
accennato si è verificato nel periodo 
in cui il Generale De Lorenzo aveva 
la direzione del Servizio, e raggiunse 
il suo momento culminante nel 
biennio 59-60. quando fu richiesto ai 
capi degli Uffici periferici di compie
re indagini biografiche, dettagliale 
notizie sulle attività svolte da depu
tati. senatori, persone eminenti 
comprese nelle loro giurisdizioni, di 
finanza, di.... Nello stesso periodo è 
mutalo il carattere ed il contenuto di 
ogni informazione inserita nei fasci
coli. Dette notizie sono state raccolte 
non più con specifico riferimento al
le attività, che possono comunque 
interessare la sicureza intema dello 
Stato, bensì con l'evidente scopo di 
rappresentare tutte le manifestazio
ni delle persone, anche quelle più 
intime e riservate. Con il materiale 
raccolto venivano, spesso, formati 
dei profili, per non dire succinte bio
grafie di persone che esprimevano 
apprezzamenti complessivi di esse. 
Qualche volta i documenti informa
tivi venivano estratti e copiati, veni
vano consegnati in più copie al Ca
po del Servizio. Il nuovo orienta
mento che ebbe inizio nel 1959 sub! 
un sensibile peggioramento negli 
anni successivi, anche dopo che la 
direzione del Servizio fu assunta dal 
generale Viggiani e dal generale Al
lavena, e con inizio del 62 in poi si 
nota un afflusso sempre più ingente 
delle notizie scandalistiche e delle 
relazioni sulla vita intima delle per
sone. Tuttavia, la commissione ha ri
levato che il Generale De Lorenzo 
anche dopo che aveva lasciato la di
rezione del Servizio, per divenire co
mandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri e capo di S.M. dell'eser
cito. continuava a disporre del Servi
zio, richiedendo indagini particolari, 
qualche volta anche direttamente ai 
Capi dei Centri periferici. Si deve 
esprimere un severo giudìzio sulla 
attività del SIFAR particolarmente 
dal '59 in poi, per una grave, perico
losa, deviazione in quanto il Servizio 
ha ritenuto di poter svolgere le inda
gini sulla vita e sulle attività delle 
persone, sempre secondo la com
missione, allo scopo di sicurezza. 

Soltanto il pericolo, creato e sorto, 
muto supporto di un attentato ai be
ni ed alla sicurezza dello Stato, può 
giustificare l'azione del Servizio, nei 
confronti di una determinala perso
na. Quando si prescinde dal perse
guimento di un preciso obiettivo ine
rente1 la sicurezza dello Stato, vien 
meno l'essenziale criterio di legitti
mità che avrebbe dovuto disciplina
re l'azione di polizia, e diviene possi
bile qualsiasi arbitrio. La commissio
ne ravvisa di conseguenza la devia
zione rilevata ed esposta nei termini 
seguenti: 

1 La raccolta di notizie, spesso di 
natura scandalistica, senza connes
sione con il fine della sicurezza dello 
Slato, ha costituito un grave attenta
lo per la libertà dei cittadini -

2 I documenti informativi raccolti 
nei fascicoli avrebbero potuto... 
A. - . non sono stati usati; essere pi
stole puntate' 
B. - Pistole non sparate, ma cariche 
(continua la lettura) e quindi avreb
bero potuto costituire uno strumen
to di intimidazione per le persone a 
cui si riferiscono. E qualora fossero 
stati utilizzati a carico di uomini poli
tici, avrebbero potuto costituire una 
fonte dì inquinamento della pubbli
ca attività politica. 

3 Eccessivo sviluppo dell'attività 
informativa, in questo particolare 
settore, è avvenuta nell'adempimen
to della normale attività di contro
spionaggio ed ha costituito una di
storsione che è stata anche una de
formazione del carattere del Servi
zio. Nella ricerca delle responsabili
tà delle deviazioni riscontrate, la 
commissione ha incontrato una par
ticolare ritrosia nei lesti interrogati... 
Tuttavia ha potuto accertare ele
menti sicuri per fondare le proprie 
conclusioni. Il generale Rossi, che è 
stato capo di S.M. della Difesa dal 
'59 al '66, i Capi del Servizio ed altri 
testi interrogati in proposito, hanno 
dichiarato che il Ministro della Dife
sa, non ha mai dato direttive al SI
FAR in merito allo svolgimento delle 
indagini, né ha ordinato la formazio
ne dei fascicoli né ha chiesto docu
menti in visione. Nessun teste ha 
menzionato ordini o direttive di alta 
autorità politica responsabile. Con
siderando i risultali delle indagini 
nel loro complesso, la commissione 
ha tratto la convinzione che la di
sfunzione del Servizio si è prodotta 
all'interno e non per determinazio
ne di un organo politico. La singola
re autonomia, che è stata sempre ri
conosciuta al Servizio nell'ambito 
della gerarchia militare, induce ad 
escludere, che i dirigenti del SITAR 
abbiano agito obbedendo ad ordini 
superiori quando hanno valicato il 
limite della toro competenza istitu
zionale. Quindi, per concludere, le 
responsabilità di ordine generale ri
cadono sui Capi del SIFAR che si so
no succeduti come Capi del Servi
zio. 

Perché, finché un organo dell'am
ministrazione impartisce o dà diretti
ve. le conseguenze del suo operato, 
rientrano nella responsabilità dell'e
secutivo e non possono essere ad
debitate a coloro che hanno svolto 
un compito operativo, ma quando 
l'azione amministrativa si svolge in 
modo del tutto autonomo, come è 
avvenuto nella specie, chi ha ordala
lo quella azione, non può esimersi 
dalle responsabilità per le esorbitan
ze commesse. Queste sono le con
clusioni della commissione, la quale 
trae in fondo, trae alcune conclusio
ni tragiche. Tutto si basa sulle infor
mazioni personali, sulla sottrazione 
dei fascicoli, su documenti, biglietti 
e appunti anonimi, biglietti di posi
zione dei fascicoli, ce ne sono di giu
stificabili in quanto riguardano... di
strazione del denaro pubblico-
materiale di informazione non ine
rente la sicurezza dello Stato. Dopo 

una formula cui si è giunto dopo 
molte discussioni, che si è operato 
in tal senso, non già a tutela del 
buon nome delle suddette persona
lità, ma per presunte altre utilizza
zioni delle notizie apolitiche cosi 
raccolte e di aver proseguito ad av
valersi della organizzazione centrale 
e periferica del SIFAR e al solo sco
po di cui sopra anche quando passò 
al Comando Generale dell'Arma. Il 
fatto di far tenere il piede in due staf
fe al Colonnello Tagliamonte, uomo 
di sua fiducia, per controllare, dopo 
il passaggio all'Arma la parte ammi
nistrativa del SIFAR Giunti a queste 
conclusioni, qual è il compito sgra
devole e spiacevolissimo? E, il Mini
stro pare dell'idea che oltrettutto 
non si può, non si può sottoporre un 
capo di S.M. a un procedimento di
sciplinare, come si fa nel quadro 
obiettivo? Sa qui c'è questo. 
A. - Chi ha mancato venga sottopo
sto ad un'inchiesta disciplinare, for
se questo alla commissione piacerà, 
insomma. 
B.-Lei è obbiettivo. 

A. - Non parlo di me, parlo quando 
è stato dato questo mandato Beol-
chini, con cui abbiamo avuto con
trasti per motivi... 
B. - Sa, qui c'è questo, che come io 
ho detto. 
A. - Che fa, è già nel campo discipli
nare, la commissione intema di in
chiesta formula degli addebiti che 
consente dì difendersi Adesso se mi 
dà un secondo le dico due cose; 
dunque che a me, la mia... fuma Pre
sidente? 
B. - SI, chiedevo anzi il permesso di 
farlo. 
A. - Qui ci sono delle sigarette, ma 
non so se sono le sue. 
B. - No, fumo queste che sono le 
mie. 
A.-Va bene. 
B.-Lei non fuma? 
A. - Non ho mai fumato. Volevo dire 
questo; dunque desidero dire questo 
che:... la proliferazione è avvenuta 
dal '59 in poi, la maggiore schedatu
ra del materiale biografico politico, 
va bene! praticamente allora era 
VTggiani che reggeva tutte queste co
se anche se io sono il responsabile; 
però era sulla falsariga di quello che 
facevano i Carabinieri e la Polizia 
come le schede biografiche, che so
no presso i Comandi dell'Arma e 
sulla falsariga di quelle o addirittura 
su notizie di quelle delle Questure, o 
di altro materiale conforme; questo 
per la prima parte. Poi si vede che 
queste cose non furono utilizzate. 
Poteva essere utilizzata la pistola ca
rica? Ma se non fu utilizzata, siamo 
D! - _ -
B.-Non c'è prova... 
A. - Quindi parliamo di prove. D'al
tronde se fossero stati utilizzati in 
sette anni sarebbero saltati fuori i fa
scicoli, sarebbe stata fatta una cam
pagna di stampa. Le agenzie davano 
notizie loro, non era il SIFAR che da
va le notizie all'agenzia, lo rispondo 
fino al 16 ottobre 1962 non oltre: per 
cui le maggiori controversie sono 
venute su "denuncia di veline fat-

«Schedature? Le faceva 
anche la polizia da anni... 
Io rispondo fino al'62» 
di che, la commissione ha formulato 
degli addebiti, proponendo che sia
no aperti dei procedimenti discipli
nari a carico di coloro che hanno di
retto il SIFAR E quindi anche a cari
co suo. Questo è uno sgradevole 
compito, che ho avuto l'incarico di 
riferirle; l'addebito è di avere dato 
una decisa svolta all'indirizzo opera
tivo del SIFAR, spingendo indagini 
su personalità, che nulla avevano a 
che fare con la sicurezza intema e 
con il controspionaggio... cosi come 
previsto, e per la proliferazione dei 
fascicoli.. Viene rilevato, e questa è 

te dopo, nel confroatTdel Capo 
deDo Sudo e di altri allora non 
erano state fatte... Non dipende cer
to da me questo, non perché io ab
bia bisogno di difendermi o voglia 
superare qualsiasi litigio. Lei cono
scendomi meglio vedrà, che se c'è 
qualcuno che ha certi ideali: sono 
io. Quindi in definitiva io negli anni 
"59-'60, poi nel '62 ci sarebbe slata 
una maggiore attività di contatto con 
i partiti. Se c'è stata una schedatura 
maggiore era conforme a quella che 
ci fal'Arma e che ci fa la Polizia. Va 
bene. Non è stata strumentalizzata 
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questa roba. I servizi sono quelli che 
sono. Quindi, come reati, si, se ne 
possono indovinare o inventare, vo
levo solo dire. 
B. - Qui non ci sono reati. 
A. - Appunto, dico quindi si tratta ef
fettivamente di. . 
B. - Qui, vengono i fatti. Eccellenza, 
perché la relazione più dura ci dice, 
ed è vero, che ad un certo punto si 
era alla ricerca di tutto ciò che pote
va ledere, che poteva interessare tut
ti i punti più vulnerabili delle perso
ne. 
A. - Sì, ma che non sono state lese 
poi? Soltanto 47 Generali su cui si è 
inquisito, si parlava, c'era gente, che 
la strada la facevano anche loro e 
ciò nonostante sono diventati Gene
rali di Armata. Indagini su mogli,... 
insidie di nuovi dipendenti, ebbene 
sono diventati di Corpo d'Armata. Il 
capo attuale della Difesa, voleva sa
pere il carattere di questa gente che 
magari riscuoteva anche del.. ecc.; 
quindi non sono stati affatto lesi; 
quelli sono Generali d'Armata. 

L'episodio con il De France
sco, e quello che ho detto io, 
perché De Francesco fu diffida
to, perché dei soldati partvano 
di lui, e al Comando Generale di
cevano lo stesso di un certo 
Branca, che faceva la brava per
sona come lui; quindi la sostitu
zione di De Francesco era decisa 
da mesi prima che saltassi fuori 
lo. Per il fatto che VTggiani è 
morto, dice: sicuro? sicuro no; 
lo stesso Fanfani, lo stesso Se
gni, lo stesso Tavianl e lo stesso 
dicevano, ma qui bisogna cam
biare, va bene. Quindi 
B. - Queste sono cose, no perché 
io... 
A. - Appunto, volevo accennare a 
qualche cosa della relazione alle co
se più pesanti. 
B. - Ognuno, ognuno che si fa atten
dere... d'accordo... 
A. - Ma nessuno dì questi, ebbe 
qualche cosa no? 
B. - Lo so. lo so; in seguito al gesto 
stolto del Generale, quell'imbecille. 
A. - Di chi? Di Allavena? Era un po
veraccio eh! 
B. - È successo quello che è succes
so. e cioè è successo che alcuni, an
che se pochi, sono stati fermi come i 
pesci in un barile. 
A.-Tanto è vero. 
B. - Sono stati frustati, era stato lega
to ad un peso, non solo il Governo, 
lei pensa, ma poi è venuto a sa
perlo anche Merzagora. 
A. - Sì, so benissimo, poi ho avu
to pure una lettera dal Centro 
Terminillo, che poi già esisteva 
prima che arrivassi al Sitar ma 
non sapevo. 
B. - È stato qualcuno, nell'inter
rogatorio che ha detto grosso 
modo di... qualche remora, k> si 
vedeva dalla priorità, si vedeva 
dal suo nome, qualcuno che ha 
detto il generale De Lorenzo, 
so... VTggiani si sono (parla sot
tovoce - rumori di fondo - In
comprensibili) qualche cosa. 
A.-Oh Dio, quello che vuole la testa 
mia può dire le cose peggiori cosi. 
bello che chiacchierando, natural
mente può dire quello che vuole... 
B. - Ma per carità quella era una co
sa ignobile, non è questo, l'unica co
sa importante, e che si trovi chi l'ha 
fatto. 
A.-Uno, uno in mia assenza può di
re le cose più strane, va bene? E allo
ra dice come fate a che ora toma? 

n Centro Terminillo esisteva 
prima che io non c'ero ancora. 1 
fascicoli c'erano prima che io na
scessi; 
B. - Certo devono esistere. 
A.-Appunto! 
B. - I fascicoli si devono fare, 
perché certi uomini politici de
vono essere controllati. 
A. - Figuriamoci se io appena ar
rivato nel 56, sapessi di Merza
gora o non Merzagora, se Mer
zagora aveva vinto 0 premio,... 
ma sono sicuro che se arrivano 
le lettere a me, arrivano lo stes
so al Capo della Polizia. Ma se 
Vicari non avesse un fascicolo sa 
di me, non dovrebbe fare il Capo 
della Pottzia. Guardiamo la real
tà. n centro scrisse una lettera 
allora, cosa vuole che mi Impor
ti? 
B. - No, no una lettera. 

A. - lo so che scrisse una lettera. 
B. - Per anni; le lettere di Merza
gora sono finite sotto I vostri oc
chi. 
A. - Non è stato un'opera mia. lo 
so che ho preso una lettera nel 
56, che veniva dalla Bulgaria... 
B. - Anche qui c'è naturalmente 
da discutere. 
A. - Ognuno può dire quello che 
vuole, abbia pazienza; possono 
dire .quello che vogliono. 
B. - E stato detto, però. 
A.-Eh! 
B - E stato detto però. 
A. - Ma contestatelo, lo sapevo 
che è stata aperta una lettera di 
Merzagora. 
B. - Ah, ahi Tutte per anni, tutte 
per anni. Questa è la differenza 
tra Merzagora e Nenni. Che 
mentre gH altri si... Informazio
ni... (continua sottovoce). 
A. > Chi l'ha detto uno degli in
terrogati? 
B.-Un ufficiale? 
A.-Chi era Bruno? 
B.-Marcoccla. 
A. - Non ha importanza. Tutti 
hanno detto le cose pia strane, 
Azzarl ha detto che aveva dato 
l'ordine di..., Teddel ha detto 
che... 
B. - Non sono mica porta'o sa ad 
ascoltarlo questo qua 
A. - Appunto, ma si tratta dei vo
stri amici. 
B. - Ma la cosa è veramente grave. Io 
mi rendo conto che queste cose sì 
fanno, ecco. Si faranno finché la to
ro natura è legittima... Però si do
vrebbero fare meglio. 
A. - Ma il Servizio allora non dovreb
be esistere mai 
B.- No, deve! 
A. - E un falso chi dice quell'ac
cusa B. Allora il controspionag
gio sta quanto mai cadendo. Ma 
lei sa quanti, nelle ambasciate, 
quanti cifrari siamo riusciti a 
prendere quante informazioni 
abbiamo dato alla Nato; voleva
no un migliore servizio alla Na
to; chi l'ha detto che il contro
spionaggio non ha funzionato? 
B. - Risulta questo, che in quel 
periodo sono state fatte molte 
deviazioni dal controspionaggio 
nella sua funzionalità. 

A.-Dove allora? 
B. - Risulta che ie pratiche aperte 

3uell'anno erano molte più quelle 
ell'Ufficio «D» che quelle del con

trospionaggio; che sono molto cala
te. 
A. - Ma l'ufficio «D» pilota il contro
spionaggio; è fatto da gente del con
trospionaggio non è fatto da gente di 
altro genere, anche da gente dell'Uf
ficio Ricerca. Senza dubbio, l'essen
ziale è di illuminare il problema: na
turalmente io ho fatto il Capo del 
Servizio, l'ho fatto come lo dovevo 
fare, onestamente, io ora devo ri
spondere di tutto quello che è suc
cesso prima del 16 ottobre 1962, 
non posso rispondere di quello che 
è avvenuto dòpo, le veline dell'Au
stria eccetera, perché, noi facciamo 

B. -Va bene. Chi dette l'ordine di 
indagare sui familiari? Li ha dati 
lei; gli ordini di Indagare sugo 
affari del dottor Gava, Uba dati 
lei? Abbiamo trovato vari ordini. 
A. - L'ordine di Gava, mi venne 
dal presidente del Consiglio di 
allora. 
B.-Lo nega 
A. - Ah lo negai Allora se devo 
essere solamente lo, che quando 
sono interrogato non debbo ne
gare, allora entriamo in sistemi 
di alta inquisizione. Non va mica 
bene. 
B. - Non lo abbiamo mica Inter
rogato, me l'ha detto il presiden
te del Consiglio. 
A. - Non lo nego, va bene. Ma al
lora io ho lavorato per me, for
se? lo generale di Corpo d'Ar
mata d diventavo lo stesso an
che se non facevo parte del Ser
vizio, anzi ci diventavo meglio. 
Vabene. 
B.- Guardi io vengo qui proprio per
ché 
A.- Ma io la ricevo con soddisfazio
ne, va bene perché io parlo con la 
massima fiducia. 
B - Quando il colloquio diventa im
possibile! n ministro scandalizzalo 
che non si rende conto come si pos
sa fare questo. Però, un conto è una 

cosa preliminare, sotto forma di in
formativa. ed io la faccio questa in 
funzione della situazione politica 
Ora lei dice: k) non Iho (atto per me. 
Adesso le racconto una cosa 
A.- Dica, dica... 
B- (parlano insieme) Perche que
sto qui. nella relazione . 
A.- lo sono tranquillo e sereno 
B- Non l'ho scritta e purtroppo inve
ce non è una situazione semplice, è 
una situazione angosciosa, un dub
bio angoscioso per il ministro, per 
tutti. 
A. - Stiamo vivendola con la gioia 
(?) possibile, io sono lieto per que
sto. no? 
B. - Dunque in questa relazione. 
A-Sl 
B. - Che è stata scritta nella prima 
parte tutta da me, che sono pratico 
di commissioni da circa 20 anni, ci 
sono poi varie... interpolazioni... si 
conclude che lei evidentemente ha 
agito, per interesse personale. Nei 
suoi riguardi non c'è mai nessuno 
punto in cui si accenna... Questa è la 

relazione, che, per quanto sia, è 
obiettiva, in cui ho messo la firma 
con serenità, perché io sono magi
strato, ci può essere più severo di un 
altro... 
A.-(Interrompe-non si capisce) '• 
B. - io sono d'accordo! (paria sotto
voce e non si capisce) Benissimo. II 
giorno che si è detto, vogliamo sape
re tutto di tutto; il giorno che si è det
to, indipendentemente dal sospetto 
che un ministro in carica ci ha la ra
gazza che è sospetta, che è sospet
ta... 
A. - II caso di Profumo. 
B. - Oppure se un ministro ha dei 
rapporti non chiari con i rappresen
tanti di una potenza straniera, è sa
crosanto che il controspionaggio 
imposti il fascicolo eccetera. Poi dirà 
a parte che io mi sono sbagliato, io 
sono caduto in errore, non importa 
è giustificato. Ma io giorno che si di
ce, indipendentemente da qualun
que sospetto. 
A. - Lei lo chiama sospetto. 
B. - Noi vogliamo sapere tutto, cosi 
si scopre di una indagine per sapere, 
sapere di un ministro che ha avuto 

un figlio naturale, si sa un'indagi
ne è anche comoda, fotografie 
per sapere che proprio Sceiba ci 
ha l'amica. 
A - Non sono più io, quando 
hanno fatto l'indagine a Sceiba? 
B. - Dopo di lei le cose sono peggio
rate 
A. - E perché? Allora mi si addebita 
una cosa degli altri, scusi 
B. - (interrotto sempre da A) 
Con lei è incominciato! E Leone? 
Però è incominciato nel '59 dire, vo
gliamo sapere tutto, non solo 
À. - La lettera era firmata da Viggia-
ni dove dice questo ed ebbe... fu co
piata nella formula identica dei Ca
rabinieri e della Polizia 
B. - Ci sono delle lettere ambe ad 
uffici periferici 
A.-Firmate da chi? 
B. - Non da lei. no, ma dai suoi diret
ti dipendenti con data de! "59 
A. - Da Viggiani? 
B. - Ci sono delle deposizioni, ricor
do Bianchi ed altri, che hanno detto: 
siamo stati chiamati da questo mo

mento il Servizio deve avere una pa
noramica completa. 
A. - Non da me 
B. - Non scarichiamo 
A. - Ma non per scaricare 
B. Il Capo deflo Stato, ecco una 
cosa che c'è di certo, che c'è nel
la relazione e che ha una certa 
allusione e che dà da capire, de
ve essere una delle cose pesanti, 
ecco! «Nei confronti di qualche uo
mo politico, tipo che lei sa. che ave
va assunto un ruolo durante la sua 
gestione, anzi prima del 59,56 forse 
anzi 57, che aveva assunto un-ruolo 
di maggior rilievo nella vita naziona
le. l'azione di sorveglianza del Servi-
zìo si è fatta più penetrante, avvalen
dosi della collaborazione di persone 
ammesse alla consuetudine ami
chevole del sorveglialo, che si trova
vano nelle condizioni di ricevere e di 
riferire con periodica assiduità, con-
fidenze su azioni e su propositi con
cementi la politica intema ed il par
tito, giudizi e apprezzamenti su uo
mini e su situazioni liberamente 
espressi in un ambiente ritenuto inti-

• irto. Arche questo rnodo di proce
dere nel raccogliere le notizie in 

mancan/.i di qualunque nferin 
alla sicurezza interna, assume 
ralteri di un odioso spionaggio. 

Ora. già quando un orgar 
provvedi*. quello ha detto che 
ni è un cretino . oggi ha espres 
tri pareri. |KII IIJ detto the sul I 
zi.imcnui del partito ritiene d 
i osi e t osi, t he i suoi compiti r 
di fare così e così, mantcnei 
quoto piano. Ma come è poss 
Èli1 l'ertile, larvile dovevo 
Quando per esempio, ad 
per dire un altro uomo poi 
di Preti, aveva certi rapport 

f li jugoslavi, è sacrosanto -
ervlzlo informarsi; ma qu. 

non c'entra una cosa di qi 
genere, allora io ritengo 
questo sia un sistema lUegil 
ed arbitrario... 
A. - Ora lei. pensa per esempi 
l'Ufficio Affari Riservali del Min 
degli Inlemi. non abbia un simì 
naie di informazioni? 
B. - Finché non c'è. finché non 
A - È nella sua organizzazione 
(A - B parlano contempor 
mente - incomprensibile). 
B - Finché non c'è una bue 
banana. 
A. - Ma in fondo cosa dovevi 
la Presidenza della Republ 
Questi discorsi che facevano a 
ra a cena, che influenza nani* 
to.' C'era un punto politico che 
nistro doveva fare. 
B.-IJOSO. 

A. - La valutazione, quello che 
no tutti i partiti. Non per chk 
ad altri... Olfatti le informaziori 
da Viggiani dopo il 60. crai 
un'area comune, non era pei 
(rollare democristiani, socialist 
munisti. Edera quello che face 
Carabinieri, che fa la Polizia 
rea comune (interviene Bcor 
di disappunto) e forse furonc 
buite alle volte, delle indicazi 
maggiore intensità, ma allora e 
è un altro discorso. 
B - Ma queste sono storie! 
queste cose chi garantisce che 
A. - Ma questo è comodo, dire 
lo (confusione) rappresento k 
a persone intelligenti. Il Serv 
fatto cosi. Ditemi se io ho fat 
reali. 
B. - Prima non lo faceva. A 
non lo fa più. 
A. - Bah! Prima non lo facevi 
discutibile, adesso non lo fa pii 
aver messo in giro i fascicoli 
che sia ancora peggio. Perché 
ta di reati va bene' Questo no 
faceva mai. 
B. - No, questa è un'altra cos 
che. anche in altro luogo, si d 
dire. «Badate che noi andiar 
contro a questi pericoli, quest 
coli vanno a finire sui tavoli i 
datteri di stampa c'è chi ha 
non si (mira, vada sui banchi d 
gistrati, io voglio che si vada I 
fondo. 
A. - lo non ho nulla da teme 
dano pure sui banchi del mas 
(parlando insieme). Loro si a: 
vano che io, cosa c'entro io? 
B. - Lei dice di battere questa e 
(Parlano insieme - coincitata 
-incomprensibile). 
A. - Ma no questo qui, lei mi i 
andare sul tavolo del magistra 
B. - No, no (continua il diatog 
citato). 
A - No. non è che voglia batti 
ho fatto di tutto nella mia vita, 
to il partigiano, e ho anche ui 
tura personale, non posso an 
fare il lustrascarpe U ho fatte 
dovere, una cosa più obietth 
riguardosa e che cosa ho? 
B. - (Interviene - incomprensi 
A.-E (non capisce). 
B.-Éstalo ritenuto che non... 
A. - Va bene, questa. 
B - .. 
A - Una verità (?) soggettiva 
ne? Ho fatto del male a qua! 
no, ho colpito qualcheduno i 
sti anni? Qualcuno è stato na 
del Servizio in questi anni? 
B. - Questi sono i fatti. 
A - Il signor Presidente 1'] 
fatto Presidente e... (rame 
B. - Per esempio nel fasck 
Tremelloni. 
A.-Che io non ho mai vlsu 
B. - Io parlo di quelli k 
per dire lamentanti! che e' 
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